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In Procura sembrano non dar credito alla storia dello «007» 

I giudici: «La pista seria 
Le illazioni si moltiplicano di fronte al riserbo dei magistrati 
di un maresciallo dei carabinieri: è l'uomo dei servizi segreti? -* 

•A.--K 

- Gli avvocati fanno il nome 
Af fatigato è stato trasferito 

*'; **&, /••"# <'--'.; /'Vv- .Ai". t:""'i-./:K-.- ••••-* 

Dàlia nostra redazione 
BOLOGNA — E' il presunto 
tentativo fatto dai servizi se­
greti italiani per corrompere 
un estremista di destra a te­
nere accesa, ancora, l'atten­
zione sulle indagini per il mas­
sacro alla • stazione di Bolo­
gna. Non è possibile contat--
tare i magistrati • impegnati 
nelle indagini per sapere qual­
cosa di più: si fanno negare. 
Tuttavia negli ambienti vicini 
alla Procura si sostiene che • 
la storia dei servizi segreti 
è soltanto polvere negli occhi 
oppure fumo sollevato per co­
prire altre cose. Non le dareb­
bero, insomma, più importali: 
za di tanto. Si continua a di­
re: i giudici seguono un'altra 
pista, molto più seria e fon­
data di quella sulle quali di è 
fissata l'attenzione della stam­
pa. Questa della pista «im­
portante e seria », ma segre­
ta, è un leit-motiv che è sta­
to suonato in quasi tutti gli in­
contri con i giornalisti, incou 
tri '.' sempre più diluiti nel 
tempo. , . ; 

. Le illazioni, in questo oscu­
ramento totale deli'infuimazio-
ne. si succedono e vanno via 
a briglia sciolta. Possono tro­
vare spazio e correre le « con­
troinformazioni > offerte dagli " 
avvocati Alberini e Bezicheri 
ai quali, come è noto, si de­
vono le prime notizie circa gli 
sforzi fatti dal Sismi per ar­
ruolare Mario Guido Naldi. E' 
il giovane di.22 anni, «distri­
butore > generale ed esclusi­
vo della rivista neonazista 
« Quex ». la cui redazione è 

composta dai peggiori arnesi 
del terrorismo nero, in gran 

'Parte già chiusi nelle carceri 
italiane. Una rivista ideologica 
attraverso la quale si conti­
nuano a diffondere idee.̂  di 
violenza e di sopraffazione e 
sulla quale ha dovuto « disper-. 
dersi » l'attenzione della au- " 
torità giudiziaria. Il distribu­
tore Naldi spediva la rivista 
in tutta Italia e in molte altre 
località del mondo-ir; • ; • ; -
* Naldi. come abbiamo già ri- ' 

ferito ieri, invece di farsi « ar- . 
molare i dai servizi segréti, ' 
nonostante le promesse di 'in • 
adeguato compenso (abbiamo 
40 milioni da spendere, gli 
avrebbe détto * 007 ») e di im­
munità, aveva chiesto consi­
glio ai legali del giovane Lu­
ca De Orazi. già in ' carcere' 
per concorso in associazione i 
sovversiva e concorso in ra- ] 
pina a mano armata. Alberini 
e Bezicheri lo avrebbero con­
sigliato a presentarsi ai magi­
strati. nonostante il rischio • 
di finire- in galera (come gli > 
aveva riferito 'l'agente-'dei 
servizi segreti). Pareva quasi 
che i due legali auspicassero 
che il Naldi fosse arrestato 
o. . almeno, interrogato . co­
me indiziato di un qual­
che reato collegato alla in­
chiesta sulla strage. -Avreb­
bero potuto, cosi, stare me­
glio aggiornati sulla inchiesta 
che, per loro, è troppo sbiian-.! 
ciata a destra. Invece Naldi., 
dopo quasi sei ore di interro­
gatorio «reso spontaneamente» 
è uscito da Palazzo di Giusti­
zia senza anelli ai polsi e sen­
za angeli custodi. 

A cena con j due legali che 
lo hanno atteso per molte ore 
consecutive passando e ripas­
sando davanti a palazzo Ba-
ciocchi, hanno concordato di 
tenere desta l'attenzione anco­
ra sulle « trame » dei servizi 
segreti. 

Mario Guido Naldi ha distri­
buito una dichiarazione firma­
ta, di sei cartelle dattiloscrit­
te. per « chiarire in maniera 
definitiva » l'episodio dei con­
tatti con una persona ritenuta 
dei servizi segreti. Ma nella 
dichiarazione il • giovane ag­
giunge che i giudici non avreb­
bero dato imnortanza alla fac­
cenda perché — gli avrebbe 
detto uno dei sostituti procu­
ratori con i quali ha parlato — 
« ognuno ha i suoi metodi di 
indagine e ai " magistrati non 
riguarda ciò che fanno i ser­
vizi segreti ». Ma, quel che al 
Naldi non è andato giù è che 
le sue dichiarazioni non sono 
state verbalizzate. :'J •• ": 

Con la stessa dichiarazione 
Mario Guido Naldi informa in­
fatti che i servizi segreti ave­
vano cercato di contattarlo an­
che ieri, mentre stava facen­
do le sue rivelazioni ai giudi­
ci. «007». ha scritto Naldi, 
« aveva parlato con mio fra­
tello e con mia madre Maria 
Luisa Naldi, dicendosi seccato 
e protestando "perché io non 
mi ero presentato all'appun­
tamento che lui mi aveva fis­
sato per le ore 10 di ieri gio­
vedì 21 agosto alla fermata 
dell'autobus di porta San Vi­
tale ».. -v,... , - . . > 

Gli avvocati Bezicheri e Al­
berini. .. dal canto , loro, non 

sono rimasti zitti. Hanno det­
to la loro con un secondo co­
municato. con il quale hanno 
dato anche indicazioni per in­
dividuare il fantomatico e se­
dicente agente segreto. Anzi 
hanno fatto un nome. « Sareb­
be — hanno ccritto nel comu­
nicato — il maresciallo dei 
carabinieri Capilatti il quale 
contattato telefonicamente ai 
numero che egli aveva lascia­
to a Elio Naldi (fratello di 
Mario Guido, n.d.r.) e. che cor­
risponderebbe al nucleo ope­
rativo dei CC, ha ammesso, al­
la presenza di tre testimoni i 
contatti avuti con • il Naldi, 
l'appuntamento saltato di ieri 
mattina alle 10 e le proteste 
per la presentazione sponta­
nea del Naldi davanti ai ma­
gistrati ». 
.. Con una successiva richiesta 
« telegrafica » i due legali che 
nella vicenda . Naldi •_ (non è 
imputato e non è accusato di 
nulla) non hanno un ruolo uf­
ficiale. hanno chiesto che si 
proceda a nuovi interrogatori 
per chiarire il mistero del ma­
resciallo Capilatti. La faccen­
da, come si è detto, non pare 
preoccupare i giudici impe­
gnati nella inchiesta i quali, 
d'altra parte, hanno sempre 
affermato di aver ricevuta pie­
na assicurazione, di collabora­
zione anche da parte dei ser­
vizi segreti. Non sembra dun­
que che ci debba essere mo­
tivo per fare troppo clamore 
attorno a questa storia. 

Accende invece la curiosità 
la « premura » dimostrata da­
gli avvocati Alberini e Bezi­
cheri per le vicissitudini - di 
un « teste » invece che per la 

sorte del giovane De Orazi di 
cui, oggi nel pomeriggio, nel 
carcere - minorile si è svolto 
un altro interrogatorio. 

Naldi, d'altra parte non seil-
bra, a dispetto di tutto, un 
personaggio di secondaria im­
portanza. Gli inquirenti infatti 
sono arrivati "ài giovane s De 
Orazi proprio frugando tra le 
sue carte e i suoi documenti 
segreti. Cosa gli hanno por­
tato via? Naldi dice: « Cose 
senza alcuna importanza: ri­
viste. lettere, ma niente di 
compromettente ». A chi non 
gli crede, mostra che infatti 
i carabinieri piombati a casa 
sua all'indomani della ' strage 
della stazione centrale 'non 
hanno sequestrato una lette­
ra autografa di Mario Tuti. In 
essa il terrorista nero esulta 
per l'assassinio del giudice 
Amato: « Hai visto che bel la­
voro hanno fatto i camerati? » 
Ma la solerzia dei difensori 
dell'imputato De Orazi per il 
«teste» Naldi, sembra avere 
un motivo. Forse c'era un mo­
do solo per sapere cosa gli in­
quirenti avevano • trovato •'•in 
casa di Naldi. di così compro­
mettente per altri ignoti: ot­
tenere la sua incriminazione, 
a qualsiasi titolo. Ma i magi­
strati hanno mostrato di pre-. 
ferire Mario Guido Naldi. in 
veste di «testimone». ..y ,. 
' Chi è davvéro Naldi. così 
furbescamente disputato tra 
servizi segreti ed estremismo 
di destra? Uno che la .deve 
sapere lunga. Nel quartiere 
dove vive, la sua militanza im­
pegnata nell'ultra. destra ha 
destato in molti sorpresa Di-
fatti lo si riteneva molto den­

tro al campo opposto, nell'ul­
trasinistra, perché partecipa­
va, sempre in prima fila,-alle i 
lotte per l'occupazione delle 
case promosse da DP;,IX e 
Unione inquilini. *.. -: \ '.• '•« 

Angelo Scagliarmi 
i . - . f t f . w f l . . - • " • •« - • ' - i ra * 1 - . ' / * " . • " -• jr-

NIZZA - Il neofascista Mar­
co Affatigato, arrestato dalla 
polizia francete sulla Costa 
Azzurra, ha lasciato ieri mat­
tina il carcere di Nizza." 11 neo­
fascista è stato trasferito nel­
la prigione di Aix-en-Prpvence 
dove tra alcuni giorni la Cor­
te d'Appello di • quella città 
deciderà se accogliere o re­
spingere la richiesta di estra­
dizione inoltrata dalla Procura 
di Bologna.." "' 
' Affatigato.. nei cui confron­

ti la magistratura bolognese 
non ha preso alcun provvedi­
mento.in relazione alla strage, 
è rimasto coinvolto nell'inchie­
sta per i suoi legami con il po­
liziotto Paul Durand simpatiz­
zante dei movimenti neonazi­
sti d'oltralpe e che nel mese 
di luglio, pochi giorni prima 
della strage, ha compiuto un 
viaggio in Italia. 

La Corte d'appello france­
se esaminerà la richiesta di 
estradizione di Affatigato in 
merito all'accusa di furto, un 
reato comune per il quale, non 
dovrebbero - sussistere, pro­
blemi di rifiuto. Ai fatigato e 
i suoi legali, l'avvocato fran­
cese Defaure di Nizza e l'av­
vocato Graverini di Arezzo so­
no conviriti invece che la Cor­
te d'Appello francese respin­
gerà la richiesta delle autorità 
italiane.' " ' 

Allarmante rapporto di un gruppo di esperti 

L'alcool uccide 
ogni anno 
70 

L'abuso di bevande alcooliche è responsabile 
- della metà degli omicidi < perpetrati 
nel paese - «Bere meglio e bere meno» 

PARIGI * — L'alcolismo è al terzo posto 
• nelle cause di morte in Francia:'La situa-•• 

zione è diventata tanto seria che il presi­
dente Valéry Giscard d'Estaing nominò, 
l'anno scórso, un gruppo di esperti, guida-

. 'tto. da un eminente canberologo, il prof. 
\Jean Bernard, con l'incarico di redigere 

< un. esauriente rapporto sul problema e sui 
mezzi con cui combatterlo. La relazione, 

•giunta ora sul tavolo del presidente,, di­
mostra che più di due milioni di francesi 
dipendono in modo totale dall'alcool, e 
che altri tre milioni sono, secondo la eu­
femistica definizione^ « forti bevitori ». 

Il professor Bernard stima che ogni an-
'. no muoiano a causa dell'alcool settanta­

mila persone. Ma le cifre ufficiali danno 
solo una piccola parte del quadro. ',!'." "' 

" " L'abuso di bevande alcooliche è respon­
sabile della metà degli omicidi perpetrati 
in Francia, di un quarto dei suicidi, di 

. più di un terzo degli incidenti stradali mor-
' tali. della maggior parte dei casi di can­

cro della bocca e del tratto digerente e di 
un terzo dei casi di consunzione. 

Quasi un terzo dei letti degli ospedali 
francesi è occupato da persone che sof­
frono di malattie originate dall'alcool. In 
quelli psichiatrici la. cifra sale a un im­
pressionante quaranta per cento. Il costo, 
in termini finanziari e in termini umani. 
è terribile. Assistenza medica, crimine, 

'violenza, assenteismo e incidenti sul lavo-
• ro causano un acuto dissanguamento di 

risorse. ^ _-; - --.-.•- ; ..*•"-': ̂ y;?.* -•: 
••• La chiave del piano decennale esposto 
dalla relazione è questa: fare in modo che 

•• i francesi « bevano meglio e bevano me­
no ». Il rapporto suggerisce un'imposta' 

- speciale sulle bevande alcoliche, con Vas-

v. .•. 

segnazione dell'introito alla previdenza so-
1 ciale. ••• -̂svs»**—-ws.«*..t - «, ..-. J , -.\ . 

Le bevande a base di alcool sono diven­
tate relativamente economiche negli ulti­
mi anni, e » prezzi, suggerisce la relazio­
ne, dovrebbero aumentare immediatamen­
te del 50 per cento. Dal 1970 il reddito me­
dio dei francesi si è triplicato, mentre il 
costo delle bevande si è soltanto raddop­
piato. E' ancora possibile avere una botti­
glia di vino comune per meno di ottocento 
lire. Non è soltanto la quantità di vino che 
viene bevuta, è anche la qualità a preoc­
cupare là commissione Bernard. Il gruppo 
di esperti vuole incoraggiare i francesi a 
bere meno vino a buon mercato, preferen­
do i vini più costosi ma di migliore qualità. 
La commissione auspica rigidi freni a 
qualsiasi annuncio pubblicitario che colle­
ghi l'alcool con lo sport, con la gioventù 
o con uno stile migliore di vita. 

La battaglia contro l'alcolismo deve es­
sere combattuta su due fronti. E' un conto 
persuadere la gente a bere di meno, ma 
è un altro conto, ed è assai più difficile* 
chiederle di rinunciare al suo sostenta­
mento. Il mercato francese degli alcolici 
vale, infatti, secondo le stime, quaranta­
cinque miliardi di : franchi all'anno. Un 
francese su dieci trae, direttamente o in­
direttamente, il proprio sostentamento dal­
la catena che l'alcool segue dal vigneto 
alla tavola o al banco del bar. 

• Nonostante .la prassi della estirpazione 
delle viti di cattiva qualità nel sud la pro­
duzione e il consumo sono ancora intensi, 
e U vino rappresenta il settanta per cento 
delle bevande alcoliche consumate in Fran­
cia, con una ^produzione media annuale, 
negli ultimi dieci anni, di 73 milioni di et­
tolitri. 

Tutti salvi nella petroliera in fiamme E' Tunica conseguenza di un incivile episodio di violenza 

NEW ORLEANS — La petroliera «Texaco.[ North Dakota » 
con due milioni di galloni di benzina nelle stive, ha urtato vio­
lentemente ieri all'alba contro i piloni di una piattaforma di 
trivellazione riel golfo del Messico". Un pauroso incendio è 
esploso a bordo-e i 39 uomini del suo equipaggio sono stati 
costretti ad abbandonare la nave a bordo delle scialuppe di 
salvataggio. Tutto l'equipaggio è stato tratto in salvo poco 
dopo da alcune nari che si trovavano nella zona. ( '•• 

Le autorità - marittime americane hanno accertato che 
l'inquinamento causato dal-disastro non è" eccessivo, poiché 
al momento dell'urto sulla piattaforma le operazioni di pom­
paggio del greggio erano sospese e il carburante, a bordo 
della petroliera, ha iniziato a consumarsi nel fuoco. 

Il petrolio ha bruciato, ieri, per molte ore. La nave è 
andata completamente distrutta. Intorno alla nave sono stati 
predisposti gli sbarramenti «ecologici».. méntre dagli aerei 
sono stati gettati appositi solventi. *: • ••'••' •" '-"• ' "---"> •: 

N e l l a f o t o : l a p e t r o l i e r a i n fiamme. 

W morto McDonnel 
MH « padre » dei jet 

ST. LOUIS — James Smith 
McDonell. uno dei - pionieri 
dell'aviazione civile e fonda­
tore della famosa industria 

.produttrice degli aerei DC è 
morto nelle prime ore di ieri 
nella sua abitazione di SL 
Louis. Aveva 81 anni 
. Nel settore aerospaziale fe­
ce di tutto: il collaudatoré 
di piloti, il tecnico per altre 
industrie fino a quando, nel 
1839. dette vita all'industria 
che avrebbe . portato il. suo 

nome: - la « McDonell Dou­
glas Corporation » : che nac­
que a Lambert Field, un sob­
borgo alla periferia di St. 
Louis, in un unico grande 
capannone nel quale lavora­
vano dodici tra tecnici ed 
operai. Fu lui il progettatore 
dei moderni aerei a reazione. 

Oggi l'industria (al centro 
di vive polemiche per le vi­
cende dei BC-10) ha un fat­
turato di oltre cinque mi­
liardi di dollari 

I CC sgombrano il villaggio nudista: 
• _ . " * • . - - - ' - • r~* 

risolto così il pestaggio a Vernazza 
* .-*--** * % - . . - • - - ^ - \ -

A colloquio con gli abitanti e con i campeggiatori - * Se qualcuno ha datò fastidio, perchè prende^ 
sela con tutti? » - Nessuno è ricorso all'ospedale - Denuncia generica contro gli « ignoti » aggressori 

;•:. Nostro servizio .•••••-? 
VERNAZZA - Adesso a. Ver-
nazza. si discute, dopo il ver­
gognoso e pestaggio v dell'al­
tro giorno. C'è chi minimizza. 
non rendendosi conto della 
gravità dell'episodio. « Ragaz­
zate — dice per esempio uno 
seduto^ sul,, molo. —,. saranno 
stati al massimo una ventina. 
e poi quelli provocavano da 
tempo, sporcavano, si droga­
vano, disturbavano, facevano 
te loro porcherie in pubblico. 
1 " .bastoni?'""^Macché: " ' una" 
scazzottata e basta». Ma un 
altro, più giovane, su una 
barca attraccata, accarezza 
un remo con aria eloquente. 
poi ti guarda in modo sardo­
nico e dice: e bello, eh? ». 
Pare che. un : remo, l'altra 
sera, si sia spezzato sulla 
schiena di qualcuno. 

K da Vernazza che è par­
tita. per mare e per terra. 
la crociata contro i,nudisti 
che campeggiavano sulla 
spiaggia,de] « Guvano », a me­
tà strada fra il paese e Cor-
niglia. Come siano andati i 
fatti, in realtà, forse non si 
potrà mai sapere: le versio­
ni contrastano e sono incon­
ciliabili. L'esca è stata ac­
cèsa da un lancio di sassi in­
dirizzati contro alcune bar­

che di vernazzesi. La ricerca 
delle cause, del «chi. ba co­
minciato "" porterebbe' trop­
po lontano'. Ma' al ritorno -in 
paese i bersagliati hanno rac­
colto gente. gióvani-'. vecchi. 
perfino donne e ragazzini. So­
no partiti cori le barche, for­
se altri sono passati da ter­
rà, poi sono Cominciate le 
botte. - ^ 

Quanti ; erano i « crociati »? 
Mistero. Le cifre raccòlte va­
riano da 20 a 130 diciamo. 
come più probabile, una ses--
Santina. Comunque-- tanti. 
Un'ora di pestaggio. ;a più 
riprese. Nessuno degli-aggre­
diti ha dovuto farsi medica­
re in ospedale, ma mólti ne 
sono - usciti acciaccati. . C*è 
un francese che si,"è preso 
una doppia razione di botte. 
perché quando tutto era quasi 
finito ha gridato « Viva Mus­
solini » : in segno di scherno 
contro gli aggressori. Lo 
hanno . ripreso - in mezzo e 
picchiato di nuovo. Quel ra­
gazzo ' francese la mattina 
dopo, malconcio com'era,-è 
sparito.- forse è tornato, in 
patria. Gli altri hanno spor­
to denuncia - contro .: ignoti. 
Gli « ignoti > sono ormai tali 
solo per il codice dì proce­
dura. perché in realtà tutti 

sanno chi ' c'era e chi non 
c'era, chi ha pestato e chi no. 

Tre turisti milanesi dall'aria 
distaccata raccontano i - pre-. 
cedenti degli anni passati, e. 
confermano'in parte la versio­
ne dei paesani. Criticano'an­
che una sentenza di tré anni 
fa che assolse otto denuncia^ 
ti per «offesa ài pudore'»." 
" Uno del; paese si offre per 
il trasporto in barca fino al 
«Guvano»: è uno dei pochi 

•. veramente -amareggiati e in­
furiati per quello che 'è'sik>' 
cesso: « Sono dei vigliacchi 

: — dice degli aggressori — 
• prima facevano le spedizioni 
per andare a vedere le donne 
nude, ora si sono stufati e 
fanno i moralisti. Perchè, in­
vece. non se la prendono con 

. il Comune che ha lasciato 
mangiare dal mare l'unica 
spiaggia senza fare niente? ». 

Si arriva al « Guvano » 
' (venti minuti con un motori­
no da quattro cavalli). Ci so­
no ancora molte tende, ma 
non si può attraccare, perchè 
fl mare è agitato, bisogna far­
la a nuoto. D cronista giunge 
a riva in mutande, ma nessu­
no si scompone. Sulla* spiag­
gia paradiso dei nudisti tutti 
si presentano in costume o 

addirittura vestiti dà capo a 
piedi. Che succede? La rispo­
sta; grottesca, è qualche deci­
na diametri più in alto: due 
carabinieri in. divisa scendo» 
no a fatica lungo la scarpata 
e girano, per le tende: biso­
gna sgomberare. La crociata 

Trìtolo nella 
conserva 

per un detenuto 
di Nuoro 

CÀOLIARI — Altro esplosi­
vo" — probabilmente trito­
l o — è stato trovato ieri in 
un pacco indirizzato a un 
detenuto comune, nel carcere 
nuorese di « Bad'e Carros >. 
L'esplosivo — secondo quan­
to è stato possibile appren­
dere — era in un tubetto di 
salsa di pomodoro 

Già ai primi di agosto — 
come è, noto — altro'esplo­
sivo fu trovato in bottiglie 
di shampoo e di bagnoschiu­
ma e in pacchetti di siga­
rétte, contenuti in > due sca­
toloni inviati da Parma a 
detenuti comuni, - n . ritrovar 
mento dell'esplosivo portò al­
l'arresto di due donne e un 
uomo nella città emiliana. 

ha cosi ottenuto un primo ri­
sultato. Loro, i nudisti, se 
l'aspettavano, anche se con-

- tinuano a sostenere le toro 
-ragioni: siamo gente tranquil-
. la, ci facciamo gli affari no­
stri, se qualcuno ha dato fa­
stidio, perchè prendersela con 
tutti? Non è meglio trovare 
una soluzione ragionevole. 
mettersi d'accordo? ; ,-.i r* 

y^.eOra ce ne andremo — ci 
dice un lombardo — ma, por­
ca miseria, è la prima vacan­
za che faccio in sette anni e 
va a finire così! ». • / >-

In paese i capannelli sono 
ancora cresciuti, la piazza è 
piena di gente. Dicono che la 
denuncia, anche se c'è di mez­
zo un paese intero, non avrà 
seguito. Su una cosa sono tut­
ti d'accordo: non ci sono mo­
tivazioni «politiche» nel sen­
so stretto della parola. I fa­
scisti non ci sono, il paragone 
con Sperkmga non quadra: su 
tutto il resto si litiga e ci si 
scambiano accuse. C'è da ca­
pire comunque perchè in una 
sera di mezza estate sessanta 
persone hanno mutato un pae­
se nel Far West, abbandonan­
dosi all'intolleranza 

Marco Peschiera 
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In pagine di rara forza evocatrice fa 
storia di un grande italiano. La lotta 

antifascista, il confino, fesilio e, in un 
ricordo di profonda tenerezza, 

rincontro con Germaine, l'amore di 
tutta la sua vita. >'..-->.•> 
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Uccisero ;r ?") 
un ladro: 

incriminati • 
odiie agenti 

MILANO — Due comunica­
zioni giudiziarie sono state 
inviate agli agenti di pub­
blica sicurezza che l'altra not­
te. nei pressi dell'Aeroporto 
di Linate. - nel tentativo di 
bloccare giovani presunti la-

r dri d'auto in fuga, hanno 
sparato colpi di pistola, uc-

• cidendo uno dei fuggiaschi. 
Luigi Cattaneo.. 21 anni. 

L'ipotesi di reato formula­
ta contro i due agenti, che 
appartengono entrambi alla 
« Poiana » cioè al distacca-

- mento di polizia dell'aero­
porto. è. di «eccesso colposo 
nell'uso delle anni da fuoco». 

Intanto ieri mattina alla 
Procura è arrivato un rap­
porto firmato dal commissa­
rio capo della «Polarià» se­
condo il quale, i colpi spa-

r- » rat! dagli agenti sarebbero 
stati complessivamente set­
te, set dei quali in aria, uno 

• invece ad altezza d'uomo in 
quanto uno degli agenti sa­
rebbe inciampato . durante 
l'inseguimento. 

Si è saputo infine che l'in­
chiesta contro 1 tre giovani 
arrestati durante quello stes­
so Inseguimento, pochi mi-

• nutl dopo la morte di Catta-
•• neo. verrà condotta da un 

magistrato diverso da quello 
che si occupa dell'inchiesta 

v contro.gli agenti. 

E' morto _ . 
Norman Shelley 

la t voce» di 
ChiirchiU 

LONDRA — L'uomo che du­
rante l'ultimo conflitto tras­
se in inganno gli americani. 
persuasi che la voce che li 
incitava a « sconfiggere il ne­
mico sul litorale» fosse quel-
la di Winston Churchill, è 
morto ieri. 

Era Norman Shelley, un 
attore caratterista noto so­
prattutto per le sue interpre­
tazioni alla radio britannica. 
Aveva 77 anni. 

Nel 1940. quando la Gran 
Bretagna era sotto la minac-. 
eia di un'invasione tedesca, 
Winston Churchill tenne un 
discorso memorabile, promet­
tendo: «Non ci arrenderemo 
mai ». Ma il discorso fu fat­
to alla Camera dei comuni, e 
a quell'epoca non si usava dif­
fonderli via radio, per cui ne 
rimase solo la trascrizione 
stampata. - - : - . • • . . 

Oli addetti alla propagan­
da videro nel discorso uno 
strumento prezioso nella cam­
pagna per ottenere l'aiuto de­
gli Stati Uniti. Ma Churchill 
era troppo occupato per far: 
ne una registrazione fono­
grafica. 

Fu cosi che, in una delle 
operazioni rimaste più segre­
te di tutu la guerra — casa 
venne, rivelata solo l'anno 
scorso — essi ai rivolsero a 
Shelley. 

Agosto: un mese segnato dalla violenza a Napoli 

Picchiano a sangue una sedicenne, senza perché 
Dalla redazione 

NAPOLI — L'hanno picchia­
ta a sangue in cinque, quat­
tro uomini ed una donna, e 
adesso lei — una ragazza di 
appena 16 anni — è stesa 

' in un lettino d~qspedcle e 
non riesce nemmeno a par­
lare. 

Maria PetrucceUù la ra­
gazza, era andata a cerca­
re il padre, un operaio del­
l'Alfasud. nella casa vicino 
ria Fona dove lui era sò­
lito. la sera, giocare a carte 
con un gruppo dì amici. Vn 
battibecco con la portiera 
del palazzo (era tardi, qua­
si mezzanotte) e poi raUu-
cinante e spietato pestaggio. 
L'hanno, picchiata • m • éin-
que. uno dopo l'altro: prima 
la donna, poi U.marito e 
quindi ire giovani che pas­
savano di R per eavy m bor­
do di una moto. ì tre qmetia 
ragazza non la coneéótvéno 

• nemmeno. 
Questo mese terribile, un 

mete segnato detta morte § 

dalla violenza, per Napoli 
sembra non finire mot 

E.la città, se anche torna 
lentamente a farsi popolata. 
pare non riuscire a liberarsi 
del sottue velo di foftia che 
rha avvolta in questa fine 
estate. 
: Era cominciato ' tutto ai 
primi di. agosto» quando, in 
un piccato appartamento del­
la elegante via Manzoni un 
giovane medico 'uccise Vex 
fidanzata e . l'uomo per u" 
quale lei lo areca lasciato. 
Due o tre colpi di pistola 
per i dui ed uno solo per 
sé, giusto alla tempia. Pri­
ma, come secondo, un ,co? 
pione, avevano brindato a 
champagne ma la .donna 
l'hanno '• ritrovata sotto fl 
letto che cercava di solcarci 

Gaetano Graziosi e la mo­
glie. invece, sono stati seo-

- perti che arano entrambi sol 
letto, in un piccolo chalet 
del Latino, a qesicwe deci­
na ài chilometri dotta città. 
Pare avessero litigate « la 
donno, prima dì sparargli, 
ha atteso ehm hti.t'i 

mentasse, Vn solo colpo alla 
nuca e. poi, fl suicidio. Era-
no entrambi di Bari, ed era­
no al Laceno per le ferie, 

Cinque morti in tre giorni, 
ma la pausa è durata saio : 
un attimo, tn meno di una 
settimana, infatti, la città è 
stata scossa da tre suicidi 
a sensazione. La prima ad : 
ammazzarsi i stata una 
suora che aveva 38 anni. Si 
è buttata: *ngli scogli. da 
una rupe perché due suoi 
fratelli erano inventati testi­
moni di Geova. Suo padre 
era morto solo qualche gior- -
no prima, nemmeno dee 
oiontt ed un altro suicidio. : 
E" Stefano Scaramuzza, un 
vecchio di 74 anni. Si lancia • 
in mare dall'alto di Costei 
deWOvo e il suo corpo.riaf­
fiora soltanto dòpo 4É 'ore. ' 
Era lo zio di un sacerdote i 
arrestato due giorni prima 
per aver tentato di usare t 
violenza od urna bambina dì -
13 ama. ì patenti dicono che 
non aveva -saputo resistere 
atta vergogna. :••••.• 

Qnaei contemporaneamente * 

si uccide Alberto Grassi, un 
uomo di il anni Era rico­
verato in ospedale da un 
mese e nessuno dti suoi pa­
renti era andato mai a far­
gli visita. Voleva essere di­
messo, anche se aveva bi­
sogno ancora di un breve 
periodo di degenza. Si è 
buttato giù dal quarto piano 
del t Cardarelli ». 7 

Tre suicidi che stavano 
facendo discutere. Poi é ar­
rivata la pm terribile dette 
tragedie. Salvatore Tortora, 
9 anni, viene letteralmente 
calpestato e buttato in acqua 
nel corso di una rissa gi­
gantesca scoppiala sulla 
spiaggia del Lido Elena. Con 
la lite, naturalmente, lui non 
c'entrava niente, ma olle 
venti persone che si pic­
chiavano questo non poteva 
importare. TI bimbo è morto 
dopo tre giorni dj.aaonia. 

Si sperava che finalmente 
fosse finita. La gente e i 

: aiornalt tornavano a presta­
re attenzione ai t tradizio­
nali 9 fatti M cronaca, atta 

. « mela s , . par esempio, che 

intanto non si era fermata 
ed aveva continuato a mie­
tere morti e fabbricare fé-

-» riti Poi,-ieri sera, l'aggres­
sione ed i calci, stupidi e 
gratuiti, atta ragazza sedi­
cenne, 

E adesso sarà veramente 
finita? Potrebbe sembrare 
un ' paradosso, ma viene 
spontanea una domanda: 
riuscirà ora la città, torna­
ta a popolarsi, con la sua 
gente, le sue attività, i suoi 
ritmi infernali, i suoi guai 

. e t suoi affanni a spazzare 
via 3 surreale clima di fol-
lia e di violenza che l'ha 
già troppo a lungo soffoca­
ta? Se ne parla noh senza 
inquietudine. Motti sono con­
vinti di sì e per rassicurare 

'.' gli altri ripetono un vecchio 
proverbio napoletano che 
tradotto dice: e P » nera del-

.. la mezzanotte non può ve-. 
. nrre». Ed è certo che a Na-

•. P°jj gy**0 i"*»* * agosto 
•' è durato davvero una lunga, 
*•' he^eneinaWe notte. 

Merico GmmiccV 
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